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«Guardatevi dal disprezzare uno 

solo di questi piccoli». 

 
Con queste parole del Vangelo di 

Matteo si apre il Messaggio dei 
Vescovi italiani  ponendo al centro 

dell’attenzione il valore e la 
dignità dell’infanzia come 

misura della civiltà e della fede di un 
popolo. 

Il testo, denso di immagini 
evangeliche e riferimenti all’esor-

tazione  apostolica Amoris Laetitia, 
invita a tornare alla “visione 

evangelica dell’infanzia”, in cui il 
primato dell’amore di Dio si riflette 

nella cura per i più piccoli e nella 
capacità di “lasciarsi amare e servire 
con semplicità”. 

L’infanzia, specchio della 
nostra umanità 

“Prima i bambini” è, secondo la 
CEI, una chiave di lettura per 

comprendere il nostro tempo. 
Il messaggio denuncia una lunga lista 

di ferite che oggi colpiscono 
l’infanzia: le guerre che mietono 

vittime innocenti, la piaga dei 
bambini-soldato, le manipolazioni 

bioetiche che li “fabbricano in 
laboratorio”, le disuguaglianze 

sociali che li costringono al lavoro 
precoce o alla migrazione forzata. 

Ma anche nelle società sviluppate – 
si legge nel testo – i più piccoli 
spesso diventano strumenti degli 

adulti, contesi nelle separazioni, 
trascurati per egoismo e 

disorientati dal tipo di  educazione. 

A prevalere è “l’interesse del più for-
te”, mentre la vita dei bambini viene 

subordinata a desideri, potere,  conve- 
nienze economiche. 

La crisi di generatività e il rischio 
dell’indifferenza 

I vescovi italiani osservano che 
questa crisi di attenzione ai bambini 

nasce da una più ampia crisi di 
generatività. In un’Italia segnata dal calo 

delle nascite, cresce la difficoltà degli 
adulti a “fare spazio ai piccoli”, 

prigionieri di un individualismo che 
considera i figli un ostacolo alla libertà. 

“Quando i bambini non sono amati – 
scrivono – vengono scartati anche gli 

elementi più deboli della comunità”. 
Senza l’accoglienza dei piccoli, la società 
perde la sua capacità di solidarietà e 

diventa terreno di conflitti e 
isolamento. La Giornata per la Vita, 

allora, è occasione per un serio esame 
di coscienza personale e collettivo, che 

parta dal punto di vista dei bambini e 
dalla loro semplice voce. 

La Chiesa, casa accogliente per i 
piccoli 

Il messaggio invita anche le comunità 
cristiane a crescere nella cura dei 

bambini: non solo nel contrasto fermo 
agli abusi, ma nella capacità di rendere 

le parrocchie spazi ospitali e creativi 
per la loro fede e la loro crescita. 

Citando ancora Amoris Laetitia, i vescovi 
ricordano che “i bambini hanno bisogno 
di simboli, di gesti, di racconti”: la 

trasmissione della fede richiede 
linguaggi che sappiano parlare al cuore 

e rispettare la libertà dei piccoli. 
 

 

Alla prima promessa del Battesimo 
– “la nostra comunità ti accoglie” – deve 

seguire, sottolineano, una dedizione 
reale di tempo, risorse e 

ascolto alle famiglie e alle nuove 
generazioni. 

Segni di speranza e conversione 
dello sguardo 

Nonostante le ombre, la CEI 
riconosce che in molti ambiti della 

società e della Chiesa esistono realtà 
che custodiscono l’infanzia con 

amore e concretezza: centri di 
sostegno alla maternità, educatori, 

famiglie affidatarie, operatori pastorali 
e volontari che proteggono la vita, 

accompagnano i piccoli e sostengono 
le famiglie fragili. 
A loro – affermano i vescovi – “deve 

andare la riconoscenza di tutti”, 
perché il loro servizio quotidiano 

costruisce un mondo più umano e 
credibile. 

Un ritorno e un cambiamento 
Il messaggio si chiude con un 

invito: ritorno e cambiamento. 
Ritorno a una cultura della 

generatività, che stima chi si prende 
cura dei piccoli; e cambiamento di 

rotta rispetto a una società “narcisista 
e indifferente” che pensa troppo a sé 

stessa e troppo poco al domani del 
mondo. 

“Prima i bambini” è un programma 
spirituale e civile insieme. È il nome di 
una conversione dello sguardo, 

perché – ricordano i vescovi – pace, 
libertà, democrazia e solidarietà non 

possono che cominciare dai più piccoli. 
 

 

“Prima  
i bambini!” 
la Giornata  
per la Vita 2026 
e l’appello dei 
vescovi italiani 
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              Calendario 1 - 8 febbraio 2026  
 

 
 

 
 

 

DOMENICA 

1 FEBBRAIO 

 

 

Giornata  

per la Vita 

IV DOPO L’EPIFANIA                                                     Mt 8, 23-27                                           

S. Martino 8.00 - 10.00; S. Pancrazio 9.00 – 11.00 -18.00 

18.00 S. MESSA NELLA FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL 

SIGNORE - Benedizione delle candele e processione con 

la luce 

INTENZIONI 
8.00 Riboni Mario e Oberto Maria Lucia 

 9.00 Felci Gino e Alberti Alice; 10.00  Bianchi Cesare e Famiglia Poloni  

11.00 Per la Comunità; 18.00 Borgonovo Vanda 

 

Lunedì 2 
9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

Giornata della 

Vita consacrata 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE                         Lc 2, 22-40 

21.00 Formazione Animatori Gruppi di Ascolto  a cura 

di don Davide Bertocchi - Campanella - 1° piano 
 

INTENZIONI 
9.00 Per i Consacrati e le Consacrate 

18.30 Petruzza Antonio 
 

 
 

Martedì 3 
9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

S. BIAGIO, VESCOVO E MARTIRE                          Mc 6, 1-6a 

Benedizione della gola 

INTENZIONI                                                                         

18.30 Per i bambini mai nati  
         

      Mercoledì 4 
     9.00 S. Pancrazio 

    18.30 Antica chiesa  

FERIA                                                                                 Mc 4, 35-41                                                       

INTENZIONI                                                                         

9.00  Lento Nicola, Antonio, Filippa e Caterina 

18.30 Teresa, Maddalena e Maria Ratti e Famigliari defunti 
 

Giovedì 5 
9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

S. AGATA                                                                            Mc 5, 1-20 

INTENZIONI                                                                         

9.00 e 18.30 Per tutte le donne 
 

Venerdì 6 
9.00 S. Pancrazio 

18.30 Antica chiesa 

SS. PAOLO MIJI E COMPAGNI, MARTIRI                    Mc 6, 30-34 

Adorazione eucaristica nel Primo Venerdì del mes 

dalle 17.45 - Antica chiesa                                                             

INTENZIONI:  

18.30 Secondo l’intenzione dell’offerente 

Sabato 7  
 

S. Messe  

della Vigilia 

S. PERPETUA E FELICITA, MARTIRI 

S. Martino 17.30; S. Pancrazio 18.30 

55mo di Costituzione della Parrocchia San Martino 
INTENZIONI:  

17.30 Pennisi Giovanna; 18.30 Barindelli Giovanna 
 

 

DOMENICA 

8 FEBBRAIO 

 

Della Divina 

Clemenza 

PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA                                     Gv 8, 1-11 

S. Martino 8.00 - 10.00; S. Pancrazio 9.00 – 11.00 -18.00 

INTENZIONI 
8.00 per la Comunità; 9.00 Santambrogio Edoardo e Famigliari defunti 

10.00  Per tutti benefattori della Parrocchia   

11.00 Scacchi Giorgio; 18.00 Per la Comunità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORARI ARCHIVIO:  

S. MARTINO 
Martedì e Mercoledì  

dalle 9.00 alle 10.00;  

Sabato 16.45 alle 17.15  
 

S. PANCRAZIO  
Lunedì, Martedì, Mercoledì e 

Venerdì 9.30 – 10.00  

Giovedì 18.00 – 18.30  

Sabato 17.30 - 18.30  

Domenica 9.45 - 10.15 

mail:segreteriapadremonti

@gmail.com 
 

 

ORATORIO P. MONTI  
Ingresso da Via Cantù  

Segreteria: Martedì,  Mercoledì, 

Giovedì  dalle 16.30 alle 18.00 

ORATORIO APERTO 

dal Martedì al Venerdì dalle 

16.30 alle 18.00 

Sabato e Domenica dalle 

14.30 alle 18.00  

grestpadremonti@gmail.com 

tel. 0362 1636010 int 6 
 

 

CARITAS  e CENTRO 

 DI ASCOLTO  

il Lunedì e il Giovedì dalle 

16.00 alle 18.00  

tel. 0362 1636010 int. 5 

da Lunedì al Giovedì  

dalle 10 alle 12 

tel. 371 4347738 
 

GUARDAROBA 

Lunedì e giovedì  

dalle 16.00 alle 18.00 
 

PER ULTERIORI 

INFORMAZIONI  
consultate il sito: 

www.chiesabovisiomasciago.it 

 

 

 

La Festa della Presentazione di Gesù al tempio inizia con la celebrazione della 

Messa delle ore 18.00 di domenica 1 febbraio.  

La Messa sarà preceduta dal rito della benedizione delle candele e dalla 

processione della luce.  

I ceri benedetti saranno poi a disposizione dei fedeli lunedì 2 febbraio, in S. 

Pancrazio presso l’altare della Madonna e nella Antica chiesa accanto alla 

statua della Madonna. 

E’ la Giornata della Vita Consacrata occasione di rendimento di grazie al Signore per 

il dono della Vita consacrata. Nelle S. Messe ringrazieremo per la presenza di religiose e 

religiosi che hanno testimoniato e trasmesso la fede in mezzo a noi. 

 Il 3 febbraio, San Biagio, protettore della gola, ci sarà l’invocazione del sacerdote contro il mal di gola.  

 

 

Le iscrizioni al PRANZO per la  FESTA DI SANT’AGATA  Patrona delle donne 

- che avrà luogo SABATO 7 febbraio ore 19.45 in Oratorio Padre Monti - 

si ricevono presso le segreterie delle Parrocchie edell’Oratorio 

entro Mercoledì 4 febbraio 
Il menù lo possiamo leggere sui precedenti numeri de “La settimana pastorale” 

Busta bianca sulle 

panche: la Prima 

Domenica del mese ci 

chiama all’offerta 

straordinaria 

mailto:grestpadremonti@gmail.com
http://www.chiesabovisiomasciago.it/


 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREGHIERA PER IL TEMPO DI GRAZIA 

di Olimpiadi e Paralimpiadi  

Milano Cortina 2026 
 

Siano giorni di festa, 
Padre nostro, Padre di tutti! 

Sia festa per l’incontro di pace tra i popoli, 

sia festa per la bellezza delle gare  

e dei risultati, 

sia festa perché le Olimpiadi e le Paralimpiadi 

non escludono nessuno. 

Siano giorni di profezia, 

Padre nostro, Padre di tutti! 

Profezia della vocazione  

alla fraternità universale, 

profezia per la testimonianza di onestà  

in ogni cosa, 

profezia perché le Olimpiadi e le Paralimpiadi 

piantano nella vicenda umana eccellenza,  

amicizia, rispetto. 

Siano giorni di condivisione, 

Padre nostro, Padre di tutti. 

Condivisione perché la festa  

non dimentica le tragedie, 

condivisione perché le risorse  

non siano per i ricchi, ma per tutti, 

condivisione perché le Olimpiadi e le Paralimpiadi 

alimentano la cultura della pace. 

Donaci, Padre nostro, Padre di tutti,  

lo Spirito del tuo Figlio Gesù 

e questo tempo sia occasione di bene,  

responsabilità di operare per il bene 

gioia di contemplare il crescere del bene  

di tutti, per tutti. 

Amen 
 

+ Mario Delpini  

Arcivescovo di Milano 
 

La Chiesa di Milano per le Olimpiadi e 

Paraolimpiadi invernali 2026 
La Chiesa ambrosiana accoglie i fedeli 

di tutto il mondo che saranno a Milano per i 

Giochi Olimpici e Paralimpici, perché possano 
vivere esperienze di fede, incontro e 

cultura. Preparando le Olimpiadi e Paralimpiadi di 
Milano Cortina 2026, abbiamo riletto alla luce del 

vangelo i valori olimpici di Excellence, Friendship, 
Respect intendendo ripresentarli pubblicamente in 

un palinsesto di animazione culturale ed 
educativa. La presenza della Croce degli 

Sportivi, accolta nella Basilica di San Babila, 
inserisce la Chiesa ambrosiana nel cammino della 

Chiesa cattolica nel mondo: un simbolo, presente 
dalle Olimpiadi di Londra 2012, che richiama 

l’umanesimo integrale nello sport. Il Dicastero 
per la Cultura e l’Educazione e la Conferenza 

Episcopale Italiana accompagnano, insieme alla 
Diocesi, il percorso di animazione ecclesiale 

durante i Giochi. 

 

Preghiera  

INCONTRO ORATORIO - SPORT 
Anche nella nostra Comunità Pastorale la 

Settimana dell'Educazione è stata l'occasione per 

mettere al centro dell'attenzione lo sport. 
Il 27 gennaio don Maurizio ha tenuto un 

incontro rivolto in particolare a coloro che si 

occupano dell'educazione dei ragazzi (allenatori e 

dirigenti della Virtus, catechiste, educatori e 

genitori). Le dinamiche dello sport, come ci ha 

ricordato don Maurizio a partire da due passi di San 

Paolo, offrono un'interessante chiave di lettura 

sull'esperienza di fede e, più in generale, sulla 

nostra intera vita. Dopo aver provato a descrivere 

l'oratorio con delle immagini e a individuare i valori 

dello sport, siamo stati invitati a vivere la presenza 

di diverse realtà come possibilità di un'educazione 

integrale e integrata dei  che crescono nella nostra 

comunità. Bisogna allora stare attenti in che modo 

stiamo integrando le diverse attività, mirando a 

costruire un'alleanza educativa. 

il Catechismo  
della  
settimana 
  

CINEMA WEEK END e RASSEGNA  

Sabato 31.1 ore 21.00 

Domenica 1 febbraio ore 17.00 

Mercoledì 4 ore 21 

“NORIMBERGA” 

Regia di J. Vanderbilt - Drammatico, Storico 
 

Sabato 7 ore 21.00 - Domenica 8 ore 17.007 

Mercoledì 11 ore 21.00 

“PRIMAVERA” 

di Damiano Michieletto - Drammatico, Storico 

 

 
 

 Amici di Pietro (III El.)  
Gruppi del mercoledì: 4 febbraio 
Gruppi del giovedì: 5 febbraio 

Amici di Giovanni (IV El.) 
Gruppi del marted: 3 febbraio 

Amici di Maria (V El.) 
Gruppi del martedì: 3 febbraio 
Gruppi del mercoledì: 4 febbraio 
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E’ ANCORA POSSIBILE 
ISCRIVERSI AL 

PELLEGRINAGGIO  

IN GIORDANIA 

E TERRA SANTA 
Dall’Esodo alla Pasqua di Gesù 

   dal 16 al 23 aprile 2026 

  
Aman, Jerash, Monte Nebo, Madaba 

e Petra. 

 
Betlemme e Gerusalemme 

(luoghi della nascita, passione e 

risurrezione di Gesù) 
 

Programma dettagliato e iscrizioni  

presso il Gruppo Culturale 

p.za Anselmo IV, n. 6/a -  

Bovisio Masciago - 1° piano 

Orari: mercoledì e sabato, 10:00 - 

11:30  

Email: 

gruppoculturale@lanuovacampanella.it  
 

 

Quota individuale di partecipazione: 

€ 1890 (supplemento singola € 390)  

Iscrizioni entro 15 febbraio 2026 

 

  

Giornata mondiale 

del malato 2026 
Papa Leone XIV ha scelto il tema 
per la XXXIV Giornata Mondiale 

del Malato, che sarà celebrata l’11 
febbraio 2026:  

“La compassione del 
Samaritano: amare portando 

il dolore dell’altro”. 

Nella nostra Comunità 

Pastorale celebreremo la 
giornata del malato 
Domenica 15 febbraio 2026. 
Durante la Messa delle ore 
10.00 presso la parrocchia di 

san Martino sarà 
amministrato il Sacramento 

dell’Unzione degli Infermi. 
Sono invitati tutti gli 

ammalati. 
Chi desidera ricevere il 

Sacramento dell’Unzione lo 
segnali al proprio ministro 

dell’Eucaristia o alle 
segreterie parrocchiali. 

 
 

 

 

FESTA DELLA FAMIGLIA 

Domenica 26, dopo il pranzo per le 

famiglie in Oratorio, nel Teatro “La 
Campanella”, è andato in scena lo 

spettacolo 'Secondo Orfea. Quando 
l'amore fa miracoli' con l'attrice 
Margherita Antonelli. 

Il monologo, vincitore del concorso  
'I teatri del sacro', ha festeggiato la 

duecentesima replica. Uno spettacolo in 
cui si piange senza sosta: dal ridere, è 

vero,  grazie alla vis comica di Margherita.  
Ma si piange per le parti più drammatiche 

del monologo, ci si commuove per la vita 
di Gesù vista attraverso gli occhi semplici 

 

di Orfea. una vicina di casa di Giuseppe e 

Maria che vede crescere il Figlio di Dio. 
Tra umorismo brillante e profonda 

commozione, il pubblico, coinvolto, si è visto 
offrire una lettura inusitata della vita di Gesù. 

Al termine dello spettacolo, con la possibilità 
di rivolgere domande all’attrice, una 

catechista ha detto: “Grazie, ci hai fatto 
capire come sia possibile parlare di Gesù con 

leggerezza e profondità.” 

Sul palco è salito anche il regista Marco 

Amato, coautore del testo insieme alla 
stessa Antonelli, a sua volta commossa dalla 

standing ovation riservatale dal pubblico.   
Giorgio Vago, quale direttore de “La 
Campanella”, ha rivolto all’attrice parole di 

amicizia ed apprezzamento ringraziando 
Orfea per la modalità del suo racconto 

evangelico “Grazie Orfea per averci 
raccontato e fatto partecipi di una storia in 

modo  semplice quanto straordinario. In 
tanti probabilmente qui stanno pensando 

che sarebbe stato bello essere, come te,  i 
vicini di casa di Gesù, ma pensandoci bene, 

come hai fatto tu, basterebbe affidarsi a Lui, 
il resto viene da sé.”  

Grazie a don Maurizio che per la Festa della 
famiglia ha voluto offrire alle famiglie “una 

cosa bella”! Davvero una cosa bella, accolta 
da tutti, vista la grande presenza in sala.  

Grazie ai presenti che si sono sentiti attratti 
da questa offerta del bello.  

 

 

stabiliti e in seguito ratificati 

durante una animata Assemblea 

che si svolse il 4 dicembre 1970, 

alla presenza di 68 persone. La 

votazione fu quasi unanime, con 1 

voto contrario e 2 astenuti, 

ribadendo l’ allora parroco, don 

Giuseppe Mariani, che solo il 

Vescovo aveva facoltà di 

decisione.  

Ecco così una nuova parrocchia, 

con una chiesa nuova – pressoché 

allo stato grezzo – e un giovane 

parroco, già coadiutore 

all’oratorio maschile in San 

Pancrazio. Le due parrocchie 

contavano allora, 9.643 abitanti. 

(duemila in più rispetto al 

censimento del 1961)  

Dai documenti si rileva che le 

famiglie residenti nella nuova 

parrocchia erano costituite, per 

l’80%, da persone immigrate, 

molto impegnate finanziariamente 

nella costruzione della loro casa. 

Quindi: famiglie nuove, case 

nuove, chiesa nuova, parrocchia 

nuova.  Siamo al 55esimo  anno! 

C.R. 

 

 

55mo Anniversario  

della Parrocchia S. Martino 
Qualcuno riconoscerà, in questa 

pagina di agenda del 1971, la scrittura 

di don Giovanni, il primo parroco di 

San Martino che, nella essenzialità 

sempre lo contraddistinse, così iniziò 

il suo mandato.  

L’Arcivescovo di Milano, card. 

Giovanni Colombo, con Decreto del 

25 gennaio 1971, con effetto 7 

febbraio, istituì la nuova parrocchia 

San Martino affidandola a don 

Giovanni Giudici.  

I confini territoriali fra la parrocchia 

San Pancrazio e la nuova parrocchia 

San Martino erano stati in precedenza 

 


